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Reportage

Australia, nuovissimo continente dalle molteplici 
facce, paesaggi continentali, paesaggi desertici, 
paesaggi tropicali, grandi metropoli, barriere 
coralline, clima torrido, clima umido. Un mondo 
intero racchiuso in un unico continente. Il nostro 
viaggio si è limitato alla scoperta delle zone 
desertiche dell’Australia centrale dove il rosso 
della sabbia si incendia con il sole del tramonto 
fino all’inverosimile. Abbiamo vissuto il fascino 
di strade che finiscono ai confini dell’orizzonte, 
percorrendole con il camper affittato sul posto 
al nostro arrivo in questa terra affascinante. Qui 
molte sono le cose che ci fanno percepire di 
essere in un altro “mondo”. Le piante, i fiori e 
gli animali, tutto è diverso dalle forme cui siamo 
abituati e che ci sono familiari. In Australia, flora 
e fauna sono il risultato di secoli di isolamento 
dal resto del mondo, le specie si sono evolute 
in modo del tutto autonomo, assumendo forme 
varie e meravigliose. Abbiamo percorso la 
Stuart Highway, la strada che taglia in due 
l’Australia, fino ad Alice Springs. Abbiamo 
scalato a piedi la montagna sacra degli 
aborigeni, l’Ayers Rock, che loro chiamano 
Uluru. E’ un monolito che si erge dal nulla, 
un imponente massiccio roccioso circondato 
dalla superficie completamente piana del bush. 
E’ visibile da decine di chilometri di distanza, 
celebre per la sua intensa colorazione rossa, 
che muta in maniera spettacolare (dall’ocra, 
all’oro, al bronzo, al viola) in funzione dell’ora 
del giorno e della stagione. La superficie, che 
da lontano appare quasi completamente liscia, 
rivela avvicinandosi molte sorgenti, pozze, 
caverne, peculiari fenomeni erosivi e antichi 
dipinti. La sua presenza impone rispetto e ed 
è pervasa dal mistero. Molte sono le leggende 

aborigene sulla sua origine che risalgono alla 
mitologia del dreamtime (“era del sogno”, o 
tjukurpa) delle popolazioni del luogo. Lungo 

la chilometrica strada non abbiamo incontrato 
città o paesi ma distributori di carburanti, con 
annessi negozietti tipici, servizi, ristorante e 
attrattive di vario genere, per offrire ristoro e 
svago a chi è in viaggio. Ad esempio un piccolo 
zoo di canguri ed altre specie endemiche 
oppure una vasta collezione di ritagli di giornali 
che “documentano” quando in quel posto 
atterrarono gli Ufo, con tanto di riproduzione 
delle sembianze dei visitatori alieni in dipinti, 
statue di gomma e souvenir; e tante altre 
trovate per invogliare i viaggiatori a fermarsi 
per visitare e comprare. I canguri, purtroppo, 
si incontrano spesso ai bordi della strada, 
falciati da qualche automezzo. Soprattutto la 
notte, quando tentano di attraversare la strada, 
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Affascinante viaggio fotografico 
in terra d’Australia alla scoperta 
di zone desertiche dove il rosso 
della sabbia si incendia con il sole 
al tramonto fino all’inverosimile.
Un reportage molto interessante 
di un “mondo” quasi irreale 
dove tutto è diverso dalle forme 
cui siamo abituati.


